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LA LINEA SOTTILE TRA
FABBRICANTE E DATORE
DI LAVORO
di Sara Anastasi, ricercatrice presso il Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti,
Prodotti ed Insediamenti Antropici dell'Inail'

Il mantenimento nel tempo del livello di sicurezza garantito al momento

dell'immissione sul mercato o messa in servizio di un'attrezzatura di lavo-

ro costituisce uno dei principali strumenti per assicurarne l'efficienza ai fini

della sicurezza.

S
oltanto prevedendo, durante l'esistenza della mac-
china, idonei interventi di manutenzione e control-
lo, risulta possibile assicurare che la stessa manten-

ga in servizio condizioni di utilizzo adeguate alla funzione
da svolgere, tanto dal punto di vista dell'efficienza quanto
soprattutto in riferimento alle condizioni di sicurezza.
Ovviamente l'obiettivo non è quello di mantenere la mac-
china come nuova ma, consci dell'inevitabile usura prodotta
dal tempo e dall'uso, quello di effettuare le necessarie azio-
ni per assicurare che il prodotto resti conforme ai requisiti
essenziali di sicurezza e di tutela della salute della diretti-
va macchine applicati al momento della prima immissione
sul mercato o della prima messa in servizio. È bene infatti
precisare che, laddove lo stato dell'arte subisca delle evolu-

zioni, anche se significative, prevedendo soluzioni tecniche
più performanti e soprattutto in grado di garantire livelli
di sicurezza superiori, ai sensi del d.lgs. 81/08 e s.m.i. non
sussiste per il datore di lavoro l'obbligo di aggiornamento
dei requisiti minimi di sicurezza, a meno di uno specifico
provvedimento regolamentare che lo renderebbe cogente
(cfr. art. 71 comma 4 lettera a) punto 3].

Il legislatore ha previsto (titolo III del d.lgs. 81/08 e s.m.i,)
che le attrezzature di lavoro siano oggetto di idonea manu-
tenzione, sottoposte ad interventi di controllo periodici e/o
straordinari e infine, ma solo per alcune specifiche tipolo-
gie (ovvero quelle indicate nell'allegato VII al d.lgs. 81/08 e
s.m.i.), assoggettate al regime di verifica periodica.
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Manutenzione e controllo di attrezzature di lavoro

L'art. 71 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. Titolo III - Uso delle attrez-
zature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale,
esplicita gli obblighi del datore di lavoro relativamente alla
gestione delle attrezzature di lavoro. In particolare i commi
4 e 8 richiamano l'attenzione sugli interventi di manuten-
zione e controllo volti a mantenere nel tempo i requisiti di
sicurezza originariamente previsti.

Nello specifico è precisato che le attrezzature di lavoro de-
vono essere:

[...) 2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire
nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di cui
all'articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da appo-
site istruzioni d'uso e libretto di manutenzione; [...] e che
[...] il datore di lavoro, secondo le indicazioni fornite dai
fabbricanti ovvero, in assenza di queste, dalle pertinenti
norme tecniche o dalle buone prassi o da linee guida, prov-
vede affinché:

a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle
condizioni di installazione siano sottoposte a un controllo
iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in eser-
cizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo
cantiere o in una nuova località di impianto, al fine di as-
sicurarne l'installazione corretta e il buon funzionamento;

h) le attrezzature soggette a influssi che possono provoca-
re deterioramenti suscettibili di dare origine a situazioni
pericolose siano sottoposte:

1) ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze
stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti,
ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di que-
ste ultime, desumibili daí codici di buona prassi;

2) ad interventi di controllo straordinari al fine di garanti-
re il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni
volta che intervengano eventi eccezionali che possano
avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle
attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni,
incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di inat-
tività.

c1 Gli interventi di controllo di cui alle lettere a) e b) sono
volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l'effi-
cienza a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e devo-
no essere effettuati da persona competente.

Il legislatore italiano individua nel datore di lavoro la per-
sona preposta a organizzare e gestire manutenzione e con-
trollo delle attrezzature, sottolineando allo stesso tempo il
ruolo centrale svolto dal fabbricante, il quale, come mas-
simo conoscitore del prodotto, costituisce la persona più
adeguata a fornire indicazioni su modalità, tempi e compe-
tenze per l'esecuzione di dette operazioni, trasmettendole
agli utilizzatori attraverso le istruzioni.

La direttiva macchine, infatti, ben evidenzia come il fab-
bricante, nel valutare i pericoli connessi all'uso previsto e
all'uso scorretto ragionevolmente prevedibile di un prodot-
to, debba:

• prendere in esame l'intero ciclo di vita e quindi anche le
fasi di manutenzione e controllo,

• prevedere nelle istruzioni "la descrizione delle operazioni
di regolazione e manutenzione che devono essere effettua-
te dall'utilizzatore ..." [cfr. RESS 1.7.4 lettera r) della diret-
tiva 2006/42/CE),

• garantire, in fase di progettazione e costruzione, che tutti
i punti nei quali sono previste operazioni di regolazione,
manutenzione, riparazione e pulizia da parte dell'utilizza-
tore siano raggiungibili in sicurezza (cfr. RESS 1.6.1 e 1.6.2
della direttiva 2006/42/CE),

• collocare, per quanto possibile, i punti di regolazione e
manutenzione al di fuori delle zone pericolose, al fine di ga-
rantire interventi tali da non esporre a rischio le persone,
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• fornire, unitamente alla macchina, eventuali accessori
speciali necessari all'effettuazione di specifici interventi
manutentivi. Non si parla ovviamente di attrezzature di
uso comune, come cacciavite, chiavi inglesi o simili, ma di
dispositivi particolari specifici per la macchina in questione.

È quindi evidente come le istruzioni costituiscano il punto
di congiunzione tra fabbricante e utilizzatore, l'elemento
attraverso il quale le responsabilità vengono trasferite dal
fabbricante al datore di lavoro/utilizzatore.

In tale ottica è bene sottolineare come proprio dalle istru-
zioni il datore di lavoro/utilizzatore debba ricavare innan-

zitutto le informazioni necessarie a individuare la persona
competente in grado di condurre gli interventi previsti.
Allo stato attuale non esistono, infatti, percorsi formativi
dedicati al personale preposto a manutenzioni e controlli
per specifiche attrezzature, nonostante da più parti sia sta-
ta sollevata tale ipotesi, con l'intento dí tutelare sia i datori
di lavoro nella loro opera di scelta che gli operatori, assicu-
rando un livello di preparazione adeguato. Ad oggi l'unica
indicazione rimane quella che discende dalle competenze
necessarie all'espletamento dei compiti prescritti: in prati-
ca il datore di lavoro, partendo dalle attività indicate nelle
istruzioni, deve identificare la persona in possesso dei ne-
cessari requisiti per eseguirle correttamente. Un elemen-
to importante che bisogna evidenziare è il fatto che per le
diverse attività previste non è necessario reclutare figure
distinte, ma l'importante è garantire il possesso delle com-
petenze necessarie e che tali figure possono appartenere al
personale interno del datore di lavoro.

Sempre con riferimento alle competenze, in base all'espe-
rienza è necessario sottolineare che gli interventi per i qua-
li il fabbricante prevede nelle istruzioni il ricorso a officine
autorizzate devono effettivamente essere condotti presso
strutture formate e certificate dal costruttore. Ciò sostan-
zialmente perché, laddove il fabbricante non prescrive
l'intervento di personale individuato dal datore di lavoro/
utilizzatore, non è tenuto a descrivere le modalità con le
quali lo stesso debba eseguirsi e le finalità dell'operazione,
per cui mancherebbero alla persona incaricata tutte le in-
formazioni per effettuare correttamente l'attività. Non è
quindi sufficiente che il datore di lavoro assicuri l'esecuzio-
ne degli interventi, ma è indispensabile garantire la com-
petenza di chi è chiamato a condurre dette operazioni.

;•~ aa. J~ -;t~s ,c J2%:~,s ._~r-;~

In pratica, anche per quanto attiene le responsabilità re-
lative a manutenzioni e controlli è necessario distinguere
quanto attiene al fabbricante rispetto agli obblighi in capo
al datore di lavoro, ricordando anche in questo caso la cen-
tralità delle istruzioni tanto per definire la bontà dell'ope-
rato del fabbricante (in quanto parte del fascicolo tecnico
di costruzione della macchina e veicolo dì informazioni al
datore di lavoro/utilizzatore) quanto per determinare il ri-
spetto delle prescrizioni in esso contenute da parte del da-
tore di lavoro ovvero dell'operatore chiamato ad effettuare
gli interventi.

Naturalmente più complicata risulta la situazione laddove
l'attrezzatura non dispone di un manuale di istruzioni, eve-
nienza questa da ricollegare soprattutto alla vetustà dell'at-
trezzatura o a eventuali passaggi di proprietà, che potreb-
bero, nonostante le previsioni degli articoli 23 e 72 del
d.lgs. 81/08 e s.m.i., comportare la circolazione di attrez-
zature di lavoro non fornite di idonei documenti a corredo.
In questi casi un utile riferimento per il datore di lavoro è
rappresentato da linee guida, buone prassi o norme tecni-
che che possano fornire indirizzi su modalità e frequenze
degli interventi. Purtroppo non sempre questi documenti
sono disponibili e per questo lnail, in considerazione del
ruolo di preventore in ambito di sicurezza sul lavoro e delle
competenze maturate nell'espletamento delle attività tec-
niche attribuitegli, nel settore del sollevamento ha predi-
sposto, in collaborazione con le associazioni di categoria
di fabbricanti Aisem, Anima e Anfia "Schede per la defini-
zione di piani per i controlli di apparecchi di sollevamento
materiali e relativi accessori di sollevamento".

Ai fini della dimostrazione dell'assolvimento degli obblighi
di manutenzione e controllo definiti dal legislatore fonda-
mentale diviene il ruolo del registro di controllo (ex art. 71
comma 9 del d.lgs.. 81/08 e s.m.i.), quale strumento di re-
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port di tutte le operazioni condotte sull'attrezzatura, con
indicazione di tempi, esiti e personale coinvolto, da con-
servare per almeno 3 anni a disposizione degli organi di
vigilanza territoriale (art. 71 comma 9 del d.lgs. 81/08 e
s.m.i.).
L'esperienza ha mostrato una carente applicazione di que-
sta prescrizione, determinata molto probabilmente da una
mancata comprensione della finalità del documento: il
registro di controllo, infatti, deve essere pensato come lo
strumento attraverso il quale il datore di lavoro può dimo-
strare l'adempimento degli obblighi relativi al controllo e
alla manutenzione delle proprie attrezzature di lavoro, ri-
portando una sintesi di tutti gli interventi condotti, l'esito
degli stessi e indicazioni circa la persona che li ha realizzati.
Per le macchine di sollevamento lo stesso fabbricante è
tenuto a fornire copia del registro di controllo o almeno i
contenuti per costituirne uno (requisito essenziale di si-
curezza 4.4.2 dell'allegato I alla direttiva 2006/42/CE), in
tutti gli altri casi è esclusiva responsabilità e compito del
datore di lavoro prevederne la costituzione e compilazione.

Un altro elemento di cui bisogna tenere conto è la distin-
zione tra manutenzione straordinaria e modifica. Mentre
la manutenzione straordinaria, pur prevedendo interventi
importanti sul prodotto non ne modifica destinazione d'u-
so, parametri dí funzionamento e prestazioni, ed è finaliz-
zata esclusivamente al ripristino della funzionalità dello
stesso, la modifica interviene introducendo delle condizio-
ni di rischio originariamente non previste dal fabbricante,
perché altera le prestazioni del prodotto (ad es. aumentan-
do la potenza di un motore, modificando la logica di fun-
zionamento, ecc.). Nel caso di manutenzione straordinaria
è sufficiente riportare l'intervento sul registro di controllo,
assicurandosi che le condizioni funzionali siano ripristina-
te come originariamente previste dal fabbricante, mentre
nel caso di modifica è necessario adottare le procedure per

una nuova immissione sul mercato o nuova messa in servi-
zio, perché le alterazioni prodotte non garantiscono a prio-
ri il permanere del rispetto dei requisiti essenziali di salute
e sicurezza. Nei casi in cui l'azione realizzata risulti funzio-
nale a incrementare le condizioni di sicurezza del prodotto,
ad esempio in relazione alle specificità dell'ambiente ope-
rativo (sia in termini di caratteristiche dei luoghi che di
eventuali interferenze con altre attrezzature o lavorazioni
presenti), non si tratta di una modifica, ma piuttosto di un
intervento di miglioramento, che in quanto tale non com-
porta una nuova immissione sul mercato o nuova messa in
servizio, ma anche in questo caso è sufficiente tenere me-
moria dell'operazione realizzata nel registro di controllo.

Ancora oggi, a oltre vent'anni dall'applicazione della prima
direttiva macchine, la linea di demarcazione tra manuten-
zione straordinaria, modifica e miglioramento è molto la-
bile, non essendo stati definiti dei criteri chiari che consen-
tano una valutazione immediata e univoca; il regolamento
2023/1230, che il 20 gennaio 2027 sostituirà la direttiva
2006/42/CE, ha introdotto per la prima volta la defini-
zione di modifica sostanziale, per cui è auspicabile che nel
prossimo futuro una linea più chiara e uniforme sull'argo-
mento venga definita.

Strumenti digitali per la gestione
delle attrezzature di lavoro

L'esperienza maturata da Inail nella conduzione dell'attivi-
tà di prima verifica periodica ha evidenziato notevoli lacu-
ne nella gestione delle attrezzature di lavoro, in particolare
per quanto attiene la conservazione della documentazione
(ad es. istruzioni e dichiarazione CE di conformità) e la re-
gistrazione degli interventi di manutenzione e controllo,
elementi indispensabili per garantire un utilizzo conforme
del prodotto e il mantenimento nel tempo di livelli di effi-
cienza e sicurezza adeguati.
Soprattutto su macchine di lavoro mobili o trasferibili op-
pure in caso di cambi di proprietà accade frequentemente
che la documentazione di un'attrezzatura di lavoro vada
smarrita e con essa l'intera storia che questa ha costruito
nel tempo.
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Mercato Bus

PRIMI CINQUE MESI IN CALO
Secondo l'elaborazione di Anfia, nei primi cinque mesi

del 2025 i libretti di autobus con Ptt superiore a 3.500 kg

rilasciati sono 2.232 (-19,4% rispetto a gennaio-maggio 2024).

Nel cumulato si mantengono positivi soltanto gli autobus e

midibus turistici (+23,2%), mentre calano i minibus (-34%),

gli autobus adibiti al TPL (-28,2%) e gli scuolabus (-0,9%).

Secondo l'alimentazione, la quota di mercato degli autobus

alimentati gas è del 20,9% nel periodo gennaio-maggio 2025

(contro il 18,6% dei primi cinque mesi del 2024), mentre

elettrici, ibridi gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico

rappresentano il 24,1% (21,4% a gennaio-maggio 2024). A

livello territoriale, infine, nei primi cinque mesi del 2025 le

immatricolazioni registrano una lieve crescita nelle regioni

del Centro (+2,4%), mentre calano a doppia cifra nel Nord-

Ovest (-35,8%) e nel Sud e Isole (-28,8%), e, in misura minore,

nel Nord-Est (-1%).
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Primo piano

Durante Autopromotec
2025, Meyle ha annunciato
le nuove strategie adottate
con l'obiettivo di diventare

un punto di riferimento
per la filiera italiana

aftermarket. Partendo da
innovazione, prossimità e

soluzioni su misura

di Fulvio Miglio

56 lParFs

R
afforzare l'identità del brand con

un'offerta più strutturata, avere

maggiore visibilità e diventare un

punto di riferimento stabile per la

distribuzione e l'autoriparazione indipenden-

te. Il rilancio di Meyle in Italia è partito dal

recente Autopromotec di Bologna, la biennale

internazionale dell'aftermarket automobilisti-

co, dove è stata presentata questa strategia

che punta a rafforzare la presenza del marchio

sull'intero territorio nazionale attraverso un

piano mirato di crescita e consolidamento.

Supporto costante a distributori
e autofficine
Attiva in oltre 120 Paesi di ogni continente e

con oltre 24mila ricambi a catalogo, Meyle AG

è un'azienda tedesca con sede ad Amburgo,

appartenente al Gruppo Wulf Gaertner Auto-

parts AG, appezzata da sempre per la sua

affidabilità e l'approccio ingegneristico. Qua-

lità che consentono di sviluppare e produrre

componenti pensati per garantire massima

efficienza alle officine semplificando gli inter-

venti, migliorando al contempo la durata e la

sicurezza dei veicoli.

Davide Busetto, Responsabile Meyle per il

mercato italiano, ha delineato chiaramente il

piano in corso: "L'Italia non è un mercato nuo-

vo per noi, ma oggi vogliamo rilanciare il brand

con una presenza più forte e visibile, offrendo

non solo prodotti di qualità a distributori e
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Davide Busetto, Responsabile Meyle
per il mercato italiano

Primo piano

Il tirante Meyle preassemblato con terminale, asta assiale e cuffia già montati

Con la nuova strategia operativa Meyle vuole offrire alla
filiera aftermarket italiana non solo prodotti di qualità ma

anche supporto tecnico, formazione e disponibilità

autoriparatori ma anche supporto tecnico,

formazione e disponibilità immediata. II nostro

ruolo come produttori ci permette di sviluppa-

re soluzioni su misura, testate e ottimizzate

per rispondere in modo concreto alle sfide

quotidiane delle officine, soprattutto in vista

della transizione verso la mobilità elettrica".

Dunque, un impegno rinnovato con l'intera

filiera che prevede investimenti mirati allo

scopo di costruire partnership durature nel

nostro Paese.

Del resto, nel panorama dei ricambi auto-

motive la centralità dell'Italia è confermata

dai dati positivi, registrati per il quarto anno

consecutivo: il settore aftermarket, infatti,

ha chiuso il 2024 con una crescita del 2,4%

del fatturato sul 2023 secondo la rilevazione

statistica interna del Barometro Aftermarket

(Gruppo Componenti Anfia, febbraio 2025).

Tanti punti di forza
Tutto ha inizio l'11 luglio 1958, quando Wulf

Gaertner fonda la Wulf Gaertner Autoparts AG.

Con l'acquisizione di Meyle, nel 1995, il focus

si sposta dalla distribuzione ed esportazione

di ricambi alla produzione in proprio. Da allora

Wulf Gaertner Autoparts AG è la holding di

Meyle AG.

Includendo le società partner, i dipendenti

sono un migliaio in tutto il mondo, di cui circa

480 presso la sede centrale amburghese,

prodotti in catalogo per autovetture e furgoni

sono suddivisi in tre linee principali: Meyle Ori-

ginai con ricambi equivalenti all'OEM; Meyle

PD, orientata al miglioramento di prestazioni

e design; Meyle HD dedicata a soluzioni tec-

nicamente ottimizzate grazie alla reingegneriz-

zazione e con una garanzia di 4 anni.

Nell'ampio portafoglio, oltre 1.500 parti sono

Meyle HD e quasi 1.200 sono Meyle PD. Inol-

tre l'offerta comprende più di 4.000 prodotti

e soluzioni per veicoli ibridi ed elettrici.

In Turchia, per esempio, nello stabilimento di

oltre 27mila metri quadrati SIO Automotive

di Çorlu, operativo dal 1996 e di proprietà

della holding, lavorano circa 450 addetti per

la produzione di componenti di sospensione

e sterzo come bracci oscillanti, tiranti stabi-

lizzatori e perni sferici, molti dei quali nella

qualità ottimizzata HD.

Qui gli esperti sono sempre in contatto con

gli ingegneri Meyle per garantire processi e

procedure efficienti.

Meyle si avvale di una solida rete di stabili-

menti di produzione sia propri sia di partner

selezionati.

Parts 57

2 / 3
Pagina

Foglio

   08-2025
56/58

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS settimana 8-14 luglio 2025 Pag. 71



Primo piano

In alto: dischi e pastiglie freno ad alte
prestazioni Meyle PD
Sopra: filtri abitacolo Meyle PD
A destra: componenti trasmissione Meyle

Negli stabilimenti di produzione interni, un

sistema di controllo qualità continuo a più

fasi e le relative certificazioni permettono di

realizzare componenti 0E, prestando la mas-

sima attenzione alla sostenibilità ambientale.

L'azienda, infatti, é da sempre particolarmen-

te sensibile a questo tema.

La sede centrale di Meyle è a impatto zero,

come certificato dall'organizzazione no-profit

Climate Without.

Per compensare le emissioni prodotte, Meyle

ha effettuato donazioni a favore di due pro-

getti a tutela del clima certificati Gold Stan-

dard in Africa: fornelli da cucina efficienti in

Uganda ed elettricità da energia idroelettrica

in Tanzania.

58 Parts

Gamme prodotti per diverse
applicazioni
La grande varietà di gamma a marchio Meyle

può essere sfruttata per soddisfare le esi-

genze riguardanti sterzo/sospensioni, compo-

nenti di trasmissione, freni, ammortizzazione,

filtri, raffreddamento, componenti in gomma-

metallo, fluidi, elettronica/sensori, motore/

trasmissione e prodotti complementari.

Tra i prodotti innovativi esposti alla fiera Au-

topromotec emergono il tirante preassem-

blato con terminale, asta assiale e cuffia già

montati, che consente di ridurre i tempi d'in-

stallazione e i rischi di errore; i 1.200 dischi

e pastiglie freno ad alte prestazioni Meyle

PD come i filtri abitacolo in grado di legare

chimicamente gli NOx sotto forma di sale, trat-

tenendoli in modo permanente e costituendo

una soluzione perfetta anche per l'ambiente

oltre che per gli occupanti. Ogni componente è

sottoposto a severi test e risponde alle richie-

ste delle officine più esigenti. In esposizione

a Bologna non mancavano le soluzioni per la

e-mobility sia sotto forma di prodotti - dalle

sospensioni ai componenti elettronici - sia di

know how a partire dai corsi di formazione,

studiati per supportare le officine nella transi-

zione verso un futuro fortemente condizionato

dalla mobilità elettrica. Qualità ed efficienza

caratterizzano anche quest'ambito. Meyle,

per esempio, produce perTesla ricambi come

i bracci oscillanti dal design inconfondibile e

migliorati tecnicamente.

Dalla comunicazione all'operatività
Il nuovo assetto prevede anche un potenzia-

mento programmatico delle attività di comu-

nicazione per il rilancio del brand in Italia, con

l'obiettivo di declinare le iniziative dedicate

al mercato nazionale sia online che offline.

Sui nuovi prodotti e sulle soluzioni tecniche

Meyle curerà contenuti specifici, nell'ottica di

una strategia di medio-lungo periodo che mira

a rivolgersi in modo puntuale a distributori,

officine e appassionati.

Operativamente, Meyle intende rafforzare la

propria rete logistica sul territorio nazionale

tramite un approccio integrato e flessibile,

per garantire continuità nella supply chain

e rispondere efficacemente alle esigenze

dei clienti italiani. Unitamente al know how

ingegneristico e alla formazione specialistica.

questo consentirà alle officine di ottimizzare

i processi, ridurre i fermi tecnici e affrontare

con sicurezza la transizione elettrica.

Grazie a questo insieme di azioni, Meyle in-

tende confermarsi come un partner affidabile,

innovativo e vicino alle reali esigenze dell'af-

termerket italiano, pronto a crescere insieme

con la filiera del post vendita. ■
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TREND

ITALIA: IMMATRICOLAZIONI AUTOVETTURE

ati provvisori

MAGGIO VAR. %

25/24

GENNAIO/MAGGIO VAR. %

25/24MARCA 2025 % 2024 % 2025 % 2024 %

STELLANTIS Group* 39.120

~
.
O
 
N
 
C
O
 
N
.
O
 

Ifl 
0
0
 
M
 
~
 

O
p
 
o
D
 

Ô
 
O
 

N
 42.515

u'1 
M
 

e
-
 

N
 

O
 
P
M

r• 
M

r. 
M
 
M
 

O
 

M
 -8,0 217.293 30,1 236.280 32,5 -8,0

FIAT 11.932 12.962 -7,9 71.449 9,9 78.687 10,8 -9,2

PEUGEOT 8.635 6.569 +31,5 43.060 6,0 36.881 5,1 +16,8

CITROEN 5.322 5.694 -6,5 29.628 4,1 31.492 4,3 -5,9

JEEP 5.914 6.577 -10,1 32.197 4,5 32.440 4,5 -0,7

OPEL 3.596 4.177 -13,9 18.913 2,6 21.446 3,0 -11,8

LANCIA 639 3.827 -83,3 4.649 0,6 20.542 2,8 -77,4

ALFA ROMEO 2.482 2.001 +24,0 14.249 2,0 10.820 1,5 +31,7

DS 460 480 -4,2 2.370 0,3 2.741 0,4 -13,5

MASERATI 140 228 -38,6 778 0,1 1.231 0,2 -36,8

VW Group 24.377 17,5 25.278 18,1 -3,6 117.245 16,2 121.129 16,7 -3,2

VOLKSWAGEN 10.752 7,7 11.502 8,2 -6,5 52.614 7,3 54.384 7,5 -3,3

AUDI 6.294 4,5 6.811 4,9 -7,6 30.982 4,3 31.744 4,4 -2,4

SKODA 3.720 2,7 3.201 2,3 +16,2 16.743 2,3 16.147 2,2 +3,7

SEAT 603 0,4 1.402 1,0 -57,0 4.333 0,6 6.726 0,9 -35,6

CUPRA 2.333 1,7 1.587 1,1 +47,0 9.397 1,3 7.745 1,1 +21,3

PORSCHE 622 0,4 719 0,5 -13,5 2.928 0,4 4.158 0,6 -29,6

LAMBORGHINI 53 0,0 56 0,0 -5,4 248 0,0 225 0,0 +10,2

RENAULT Group 15.606 11,2 12.902 9,2 +21,0 82.207 11,4 76.576 10,5 +7,4

DACIA 7.834 5,6 4.670 3,3 +67,8 46.678 6,5 40.288 5,5 +15,9

RENAULT 7.772 5,6 8.232 5,9 -5,6 35.529 4,9 36.288 5,0 -2,1

TOYOTA Group 11.702 8,4 11.601 8,3 +0,9 58.470 8,1 57.180 7,9 +2,3

TOYOTA 11.090 8,0 11.186 8,0 -0,9 55.569 7,7 55.118 7,6 +0,8

LEXUS 612 0,4 415 0,3 +47,5 2.901 0,4 2.062 0,3 +40,7

HYUNDAI Group 7.776 5,6 9.279 6,6 -16,2 40.407 5,6 43.350 6,0 -6,8

KIA 3.466 2,5 4.497 3,2 -22,9 19.378 2,7 20.545 2,8 -5,7

HYUNDAI 4.310 3,1 4.782 3,4 -9,9 21.029 2,9 22.805 3,1 -7,8

BMW Group 8.246 5,9 7.536 5,4 +9,4 39.428 5,5 37.442 5,2 +5,3

BMW 6.848 4,9 6.432 4,6 +6,5 33.023 4,6 31.400 4,3 +5,2

MINI 1.398 1,0 1.104 0,8 +26,6 6.405 0,9 6.042 0,8 +6,0

FORD 6.900 5,0 6.292 4,5 +9,7 32.253 4,5 33.011 4,5 -2,3

DAIMLER Group 4.832 3,5 5.022 3,6 -3,8 24.422 3,4 22.971 3,2 +6,3

MERCEDES 4.780 3,4 4.744 3,4 +0,8 24.070 3,3 21.512 3,0 +11,9

SMART 52 0,0 278 0,2 -81,3 352 0,0 1.459 0,2 -75,9

MG 4.299 3,1 3.704 2,7 +16,1 25.143 3,5 17.276 2,4 +45,5

NISSAN 2.070 1,5 3.072 2,2 -32,6 17.378 2,4 18.493 2,5 -6,0

SUZUKI 2.703 1,9 2.575 1,8 +5,0 14.684 2,0 16.848 2,3 -12,8

DR 2.636 1,9 2.518 1,8 +4,7 11.253 1,6 11.111 1,5 +1,3

VOLVO 1.160 0,8 1.705 1,2 -32,0 6.201 0,9 8.865 1,2 -30,1

BYD 1.945 1,4 53 0,0 +3569,8 7.601 1,1 269 0,0 +2725,7

TESLA 855 0,6 1.073 0,8 -20,3 4.771 0,7 5.138 0,7 -7,1

MAZDA 956 0,7 1.156 0,8 -17,3 4.765 0,7 6.353 0,9 -25,0

JAGUAR LAND ROVER Group 580 0,4 1.154 0,8 -49,7 3.675 0,5 5.148 0,7 -28,6

LAND ROVER 569 0,4 1.079 0,8 -47,3 3.484 0,5 4.596 0,6 -24,2

JAGUAR 11 0,0 75 0,1 -85,3 191 0,0 552 0,1 -65,4

HONDA 854 0,6 518 0,4 +64,9 3.949 0,5 3.297 0,5 +19,8

OMODA 988 0,7 20 0,0 +4840,0 3.983 0,6 127 0,0 +3036,2

SUBARU 287 0,2 157 0,1 +82,8 1.066 0,1 643 0,1 +65,8

MITSUBISHI 123 0,1 827 0,6 -85,1 734 0,1 2.137 0,3 -65,7

FERRARI 77 0,1 62 0,0 +24,2 368 0,1 356 0,0 +3,4

LYNK&C0 25 0,0 140 0,1 -82,1 176 0,0 500 0,1 -64,8

ALTRE 1.273 0,9 453 0,3 +181,0 4.980 0,7 1.847 0,3 +169,6

`TOTALE MERCATO I 139.390 100,0 139.612 100,0 -0,21 722.452 100,0 726.3471- 100,0 -0,51

Fonte: CED - Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità so tenibili. I dati di BYD, JAGUAR, DS, LEXUS LAMBORGHINI e FERRARI sono invece elaborati da Anfia

I dati rappresentano le risultanze dell'archivio nazionale dei veicoli al 31/05/2025
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TRENO

66 LEI SI CHE VA BENE
Al 5° posto nella Top Ten di maggio c'è la Toyota Yaris Cross full
hybrid che vince per i bassi consumi (3,701/100 km) che, uniti
ad agilità, scatto e volumi ne fanno un classico tra i SUV compatti.
Tra i modelli più venduti in Europa, a inizio 2025 ha subito un
restyling che ne ha valorizzato il design dinamico e contemporaneo.
Questa versione crossover della Yaris (condivide la piattaforma
TNGA-B) ha frontale alto, fari allungati, mascherina piccola e due
grandi "tagli" nel paraurti e nel fascione posteriore. Gli interni
ripropongono lo stile dell'utilitaria, linee morbide per la plancia,
schermo di 9" multimediale a sbalzo, console asimmetrica. Cinque
gli allestimenti, tutti con i cerchi in lega, clima automatico, avviso
di superamento corsia, cruise control adattativo, fari full led,
telecamera posteriore e frenata automatica d'emergenza.

UNIONE EUROPEA:IMMATRICOLAZIONI AUTOVETTURE PER PAESE
dati provvisori

Maggio/May % Chg Gennaio-Maggio/January-May I % Chg.

2025 2024 25/24 2025 2024 25/24

Austria 24.855 21.337 +16,5 90.872 84.600 .7,4

Belgium 37.812 39.699 -4,8 158.751 174.839 -9,2

Bulgaria 4.008 4.200 -4,6 15.615 15.707 -0,6

Croatia 9.070 7.264 +24,9 24.213 22.696 +6,7

Cyprus 1.097 1.608 -31,8 5.547 6.073 -8,7

Czechia 21.226 19.546 +8,6 80.912 77.151 +4,9

Denmark 15.119 15.315 -1,3 52.557 52.228 +0,6

Estonia 1.075 1.734 -38,0 3.196 6.450 -50,4

Finland 6.251 6.160 +1,5 22.951 24.608 -6,7

France 138.696 146.977 -5,6 548.781 591.880 -7,3

Germany 242.728 243.102 -0,2 907.299 937.887 -3,3

Greece 14.649 13.445 +9,0 47.845 50.113 -4,5

Hungary 10.785 10.408 +3,6 43.688 42.088 +3,8

Ireland 8.703 8.565 +1,6 73.474 71.063 +3,4

Italy 139.142 135.457 +2,7 583.221 586.782 -0,6

Latvia 2.067 1.505 +37,3 6.844 5.410 +26,5

Lithuania 4.040 2.703 +49,5 12.975 9.140 +42,0

Luxembourg 4.365 4.413 -1,1 17.033 16.924 +0,6

Matta 460 605 -24,0 1.500 2.748 -45,4

Netherlands 27.157 28.295 -4,0 118.681 130.013 -8,7

Poland 46.978 44.386 +5,8 189.083 183.082 +3,3

Portugal 18.752 17.329 +8,2 77.297 76.374 .1,2

Romania 9.996 13.276 -24,7 43.688 46.504 -6,1

Slovakia 8.322 7.711 +7,9 28.699 31.102 -7,7

Slovenia 5.192 4.694 +10,6 19.864 18.687 +6,3

Spain 98.522 92.005 +7,1 377.889 336.753 +12,2

Sweden 24.292 21.977 +10,5 87.736 81.797 .7,3

EUROPEAN UNION 925.359 913.716 +1,3 3.640.211 3.682.699 -1,2

EU14' 801.043 794.076 0,9% 3.164.387 3.215.861 -1,6%

EU132 124.316 119.640 3,9% 475.824 466.838 1,9%

Iceland 1.546 1.409 +9,7 3.807 2.794 +36,3

Norway 11.286 11.241 +0,4 42.882 32.790 +30,8

Switzerland 18.664 20.040 -6,9 71.354 77.264 -7,6

EFTA 31.496 32.690 -3,7 118.043 112.848 +4,6

United Kingdom 120.331 134.274 -10,4 700.833 679.822 +3,1

EU + EFTA + UK 1.077.186 1.080.680 -0,3 4.459.087 4.475.369 -0,4

EU14 + EFTA + UK 952.870 961.040 -0,9% 3.983.263 4.008.531 -0,6%

SOU':C_: NATIONAL AUTOMOBILE MANUFACTURERS' ASSOCI 

Pr1 rOrtuwt

. r,itesbele, 2G0-4   rge-nent

2 Member states having joined the EU since 2004
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